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Dicembre 2024 

NOTIZIARIO INFORMATORE DELLA 
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Orario S Messe o Liturgia Parola 

Lunedì, Martedì 

Giovedì e Venerdì 

Ore  8,30 

Mercoledì 

Ore  18,00 

Sabato prefestivo 

Ore  18,00 

Domenica e festivi 

Ore  10,30 

Chi desidera ricevere il giornalino può 

richiederlo con l’apposito modulo che 

trova in chiesa o via mail a 

CesareemilioBandera@Gmail.com 

In copertina: 

La Porta santa che verrà aperta da Papa 

Francesco il 24 dicembre 2024 

Segreteria parrocchiale 

Lunedì ore 9,30 – 10.30 

Via Velasca 28 – 20871 Vimercate 

Tel. 039 66 96 08 solo lunedì mattina o 

lasciare messaggio in segreteria telef. 

Sabato 17- 17,30 Diacono Ciro Piccolo 

PARROCO 

Mons. Maurizio Rolla 

Primo venerdì del mese presente in 

parrocchia dalle 9 alle 10.00 

Tel. 335 685 18 60 

Oropuro77@ gmail.com 

SACERDOTE di riferimento 

Don Giuseppe Grisa 

Sacerdote referente con Diaconia 

Via Cadore 28 – 20871 Vimercate 

Cell.  393 8765 182 – 039 668718 

Dongiuseppegrisa@gmail.com 

DIACONO 

Ciro Piccolo 

Cell.  347 838 0141 

ciro.piccolo-ciro@live.it 

ORATORIO “PAOLO VI” 

Via De Amicis 3/5 

Tel.  351 593 32 90 

 

mailto:CesareemilioBandera@Gmail.com
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Vegliare senza aver sonno 
 

Il nuovo Anno liturgico inaugurato dal tempo di Avvento invita a far 

confluire il contatto con la concreta realtà dell’esistenza nell’atteggiamento 

della vigilanza. 

Il verbo vigilare è marcatore prezioso per il delicato lavoro intorno a 

quel piccolo, tremendo e affascinante muscolo che è il nostro cuore. 

Quali le possibili modalità e disposizioni che possono meglio 

sostenere l’atteggiamento vigilante così minacciato dalla frenesia nervosa e, 

soprattutto, dalla complicità indifferente che smagnetizza il legame fecondo 

con il nostro cuore? 

Tento tre suggerimenti, per me innanzitutto. 

Mi pare importante la vigilanza del cuore: da subito, all'inizio della 

giornata. Non sarebbe più promettente un pensiero bello piuttosto che uno 

brutto? Una parola di saluto piuttosto che una di rabbia? Uno zaino con 

qualche sogno piuttosto che smartphone ingombranti e la solita poca voglia? 

Il segno di croce - non a tergicristallo - che, disegnando sopra di noi i 

sentieri su cui camminare, non potrebbe inaugurare e accompagnare il 

giorno che ci sta davanti? Forse avremmo una probabilità più robusta che la 

nostra opera non vada perduta: il Padreterno che vede nel segreto, sa cosa e 

come fare a ricompensare. 

C’è poi la vigilanza della mente. È quell’intelligenza che accompagna 

- dentro le parole del Vangelo - le nostre parole, i nostri gesti e le migliaia 

di cose che guardiamo verso una sincerità che porta luce. Ci potrà così 

accadere che le nostre azioni siano condotte con una lucidità rasserenante e 

una umiltà giusta per tener lontani pasticci e imbrogli.    

Infine la vigilanza del corpo. Come una sveglia per quel torpore un po’ 

vigliacco e truffaldino che permette alla sensualità, sempre in agguato, di 

intorpidire muscoli e fibre. Come una mensa senza sprechi e ingordigie. 

Saper vivere nei locali della casa e della parrocchia, nelle aule di scuola e 

sui luoghi di lavoro non come fossero campi di battaglia con chilometri di 

filo spinato e nemmeno un centimetro di sorriso. 

Ancora: aver cura delle persone e delle cose - nostre e di altri - per 

convertirci in segno concreto di prossimità alla sofferenza di uomini, donne 
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e bambini che, in molte zone del mondo, frugano sopra montagne di rifiuti 

puzzolenti e soccombono sotto montagne di indifferenze mute e violente. 

Queste tre vigilanze potrebbero diventare più familiari per un Natale 

di Gesù che sia incarnazione e non decomposizione, per una Pasqua che sia 

risurrezione e non assuefazione, una Pentecoste che sia respiro e non rantolo? 

           Natale, Pasqua e Pentecoste non solamente come feste di precetto 

ma annuncio di liberazione e di eternità per tutti.    

Don Maurizio 

 
 

Giubileo, il 24 dicembre 2024 

alle 19 il Santo Padre aprirà la Porta 

Santa della Basilica di San Pietro 

 

Il Giubileo 2025 si aprirà ufficialmente il 24 dicembre 2024 alle ore 19.00, con il rito 

di Apertura della Porta Santa della Basilica Papale di San Pietro da parte del Santo 

Padre, che a seguire presiederà la celebrazione della Santa Messa nella notte del 

Natale del Signore all’interno della Basilica 
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Il Pellegrinaggio delle sette Chiese 

Il pellegrinaggio verso le Sette Chiese, ideato da san Filippo Neri nel XVI secolo, rientra tra 
le più antiche tradizioni romane. Si tratta di circa 25 chilometri che si snodano lungo tutta la 
città, raggiungendo la campagna romana, le catacombe e alcune tra le magnifiche basiliche 
di Roma.  

 

Basilica di San Pietro 

La tradizione vuole che la tomba in cui fu sepolto l’apostolo Pietro, dopo essere stato 
crocifisso, fosse proprio qui, sul punto più alto del colle Vaticano, dove nel IV secolo 
l’imperatore Costantino decise di edificare la sua basilica, la prima dedicata alla memoria 
del Santo. 

Durante l’Alto Medioevo questo luogo di culto divenne la principale meta di pellegrinaggio 
dell’Occidente. Fino a quando, nel 1506, papa Giulio II ne decise la demolizione, per fare 
spazio ad un tempio più grande e più ricco. 

I più grandi maestri della storia si alterneranno nel progetto di questa imponente basilica, 
Donato Bramante, Raffaello, Michelangelo e Bernini, conferendole l’aspetto attuale.  

 

Basilica di Santa Maria Maggiore 
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a Basilica Papale di Santa Maria Maggiore è il santuario mariano più importante e antico 
dell'Occidente, ed è l'unica tra le Basiliche Papali ad aver mantenuto intatto il suo aspetto 
paleocristiano. Pur arricchendola con aggiunte successive, tutti i committenti rispettarono la 
planimetria originale che, per tradizione, era considerata frutto di un disegno divino. 
Secondo il racconto di fondazione, la Vergine Maria apparve in sogno al patrizio Giovanni e 
a papa Liberio esortandoli a costruire una chiesa a Lei dedicata nell'esatto luogo in cui 
avrebbe fatto scendere la neve. La mattina del 5 agosto del 358 videro in piena estate sul 
colle dell'Esquilino, il più alto dei colli romani, il perimetro disegnato dalla neve. Ancora oggi 
si commemora la miracolosa nevicata con petali bianchi che, durante la liturgia, vengono 
fatti cadere dal soffitto della basilica.  

La basilica custodisce la più importante icona mariana, la Salus Populi Romani. La 
tradizione attribuisce l'immagine a san Luca, evangelista e patrono dei pittori. Papa 
Francesco pone i suoi viaggi apostolici sotto la protezione della Salus, a cui è solito fare 
visita prima della partenza e dopo il ritorno. 

La reliquia della Sacra Culla, la mangiatoia in cui fu adagiato il bambino Gesù, richiama 
l'importanza di Santa Maria Maggiore quale Betlemme dell'Occidente. Qui per la prima volta 
fu celebrata la messa nella notte di Natale e per secoli i Pontefici si sono recati in basilica 
mantenendo questa consuetudine. 

Tra le reliquie più importanti, la basilica custodisce le spoglie di san Mattia e di san Girolamo. 

A Santa Maria Maggiore papa Adriano II accolse nell'867 i santi Cirillo e Metodio e approvò 
l'uso del paleoslavo nella liturgia. 

Nella Basilica di Santa Maria Maggiore sono seppelliti sette Pontefici.  

 

Basilica San Giovanni in Laterano 

L’Arcibasilica del SS.mo Salvatore e dei Santi Giovanni Battista ed Evangelista, 
comunemente detta San Giovanni in Laterano, sorge nelle vicinanze del monte Celio. 

In origine, prima della costruzione della basilica, questa zona era di proprietà dell’antica 
famiglia dei Laterani, che nelle vicinanze avevano la loro dimora.  
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Solo in seguito i terreni passarono di proprietà ad una certa Fausta, riconosciuta come la 
moglie di Flavio Valerio Costantino che alla morte del padre nel 306 fu proclamato 
imperatore. 

L’imperatore Costantino con l’editto di Milano del 313 darà libertà di culto ai cristiani e, 
preoccupandosi di offrire alla Chiesa nascente un luogo adatto per svolgere le celebrazioni, 
dona a papa Melchiade i terreni lateranensi che la moglie gli aveva portato in dote per 
costruirvi una chiesa. 

La basilica, consacrata nel 324 da Papa Silvestro I, fu dedicata al SS.mo Salvatore. Nel IX 
sec., infine, Sergio III la dedicò anche a san Giovanni Battista e nel XII sec. Lucio II aggiunse 
san Giovanni Evangelista. 

Dal IV secolo fino al XIV, quando il papa si spostò ad Avignone, il Laterano fu la sede 
principale del papato, divenendo il simbolo e il cuore della vita della Chiesa. 

Nel 1378, con l’elezione di Gregorio XI, la sede del pontefice fece ritorno a Roma, ma poiché 
il Laterano versava in pessime condizioni si decise di spostare la residenza in Vaticano. 

Solo nel 1650, su commissione di papa Innocenzo X, si decise il totale riassetto della basilica 
grazie all’opera di Francesco Borromini. 

 

Basilica di San Paolo fuori le mura 

Dopo l’editto di Milano del 313, grazie al quale i cristiani ottennero libertà di culto, 
l’imperatore Costantino decise di donare due basiliche alla nuova Chiesa nascente, erette 
sulle tombe di Pietro e Paolo. 

In seguito però, nel V secolo, visto il continuo afflusso di pellegrini alla tomba e le limitate 
dimensioni dell’edificio originario della basilica di San Paolo, i tre imperatori allora reggenti, 
Teodosio, Valentiniano II e Arcadio, si videro costretti a costruire un edificio più vasto, 
invertendone l’orientamento verso ovest. 

Solo nel 1854, infine, venne inaugurata da papa Pio IX l’attuale e monumentale basilica che 
conserva tutt’oggi, al suo interno, quella che secondo la tradizione era la catena che legava 
l’apostolo Paolo al soldato romano durante la sorveglianza in attesa del processo. 
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Basilica di San Lorenzo fuori le mura 

Nel 258 l’imperatore Valeriano emanò un editto che prevedeva l’uccisione di tutti i 
vescovi, i presbiteri ed i diaconi. Tra questi c’era anche san Lorenzo, un diacono di 
origine spagnola, a cui la basilica è dedicata e che ne conserva ancora le reliquie. 

La tradizione indica che il martirio avvenne sopra una graticola ardente, proprio nel 
luogo dove oggi sorge la struttura edificata dall’imperatore Costantino. 

L’edificio odierno è la fusione di due precedenti strutture, una costruita verso la fine 
del VI secolo e l’altra all’inizio del XIII. Durante la Seconda Guerra Mondiale, la 
cattedrale venne distrutta completamente a causa dei bombardamenti degli Alleati, 
per poi venire ricostruita sulle macerie. Numerosi gli affreschi andati persi, mentre i 
resti dell’antica chiesa vennero raccolti dove ora si trova il cimitero del Verano. 

 

 

Basilica di Santa Croce in Gerusalemme 

https://settechiese.com/dalla-basilica-di-s-lorenzo-fuori-le-mura-alla-basilica-di-santa-maria-maggiore/
https://settechiese.com/dalla-basilica-di-s-lorenzo-fuori-le-mura-alla-basilica-di-santa-maria-maggiore/
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All’epoca dell’imperatore Augusto la zona in cui oggi sorge la basilica era periferica e a 
carattere residenziale. Nel III secolo, infatti, qui fu edificata una residenza imperiale. 

Quando Costantino trasferì la capitale a Costantinopoli, l’area rimase di proprietà della 
madre Elena che decise di trasformare una parte della residenza in cappella per la 
conservazione delle reliquie della Croce, rinvenute dalla sovrana stessa sul Monte 
Calvario durante il suo pellegrinaggio in Terra Santa, nel 325. Intorno alla cappella verrà 
poi edificata la basilica odierna. 

Diversi furono i lavori di restauro e le modifiche nel corso dei secoli: fra questi in particolar 
modo si ricordano quelli effettuati dal cardinal Mendoza (1478-1495), durante i quali venne 
ritrovata una cassetta mortuaria nell’arco absidale della chiesa con all’interno il Titulus 
Crucis. 

La basilica venne quindi pensata fin dall’inizio come un grande reliquiario, esistente per 
proteggere e conservare le preziose testimonianze della passione di Gesù. Verrà infatti 
detta “in Gerusalemme” proprio perché al suo interno, tra le altre, vi è della terra 
proveniente dal Monte Calvario posta alla base delle fondamenta.  

 

Basilica di San Sebastiano fuori le mura 

L’imperatore Costantino fu il committente di questa basilica nel IV secolo d.C., dando il 
nome di Basilica Apostolorum in onore degli apostoli Pietro e Paolo, le cui sacre reliquie 
erano state qui custodite per circa cinquant’anni a partire dalle persecuzioni di Valeriano, 
nel III secolo d.C. 

Solo successivamente il titolo è stato convertito in chiesa di San Sebastiano, in onore del 
soldato martirizzato al tempo di Diocleziano, le cui spoglie, conservate nella catacomba 
limitrofa, avevano animato con sempre più forza il culto dedicatogli. 

È stata eretta parrocchia nel 1714 da papa Clemente XI, che l’affidò alle cure dei monaci 
cistercensi. Nel 1826 papa Leone XII la diede in gestione ai sacerdoti dell’Ordine dei Frati 
Minori, che la custodiscono ancora oggi. 

Infine, il 3 maggio 1957, San Sebastiano divenne protettore dei Vigili Urbani d’Italia grazie 
alla proclamazione di papa Pio XII. Ancora oggi il 20 gennaio, festa di San Sebastiano, il 
Corpo dei Vigili Urbani di Roma Capitale celebra il santo con una solenne cerimonia. 
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TERRITORIALE 29/11/2024  
 Mensile Comunità Cristiana: Cesare ha evidenziato una difficoltà a reperire articoli 

sulle attività che si svolgono nella nostra parrocchia e domanda se sia il caso di 

continuare a stamparlo. Si è deciso di andare avanti ancora un anno e vedere se ne 

vale la pena. Sarà cura da parte di coloro che portano avanti un evento durante l’anno 

di far pervenire a Cesare un breve articolo corredato da un paio di foto  

- Iniziative tempo di Natale:   

- Dicembre  

- D. Lorenzo in tarda serata ha dato a Ciro conferma di essere presente alle 

celebrazioni di Natale: Messa di mezzanotte del 24/12 e Messa del 25/12 alle 

10,30.  

- Ciro ha avuto notizia che ospiteremo nella casa Parrocchiale un giovane frate 

universitario come questa estate. Sarà con noi dal 21 dicembre al 6 gennaio.  

- Sentire gli alpini se anche quest’anno prepareranno cioccolata e panettone fuori 

dalla Chiesa la Vigilia di Natale ore 17,30. (Mirko e Roberta sentiranno 

Giorgio) - Dante farà ancora il Babbo Natale.  

- L’acquisto della cioccolata non è necessario. Laura acquisterà caramelle. 

Occorre cercare il sacco di iuta. La sedia rossa è dietro l’altare.  

- Si sta pensando di chiedere ad un tizio della Valle di Scalve che alleva renne, 

di venire con una di esse a Velasca per la Veglia. Filippo si interesserà della 

cosa. Alla bestia, si darà la possibilità di alloggiare per una notte nella stalla dei 

Maj. (scherzo volevo vedere se veramente leggi il verbale )   

- Sergio e Filippo penseranno al vin brulè e panettone per la Messa di 

mezzanotte  

- Il prossimo anno a settembre decideremo se dedicare i laboratori per i bambini 

per preparare costumi natalizi per la Messa di Natale.  

- Quest’anno non essendo sicura la presenza di Michela per poter proiettare la 

Novena, si è deciso l’acquisto dei libretti della Novena da distribuire ai 

bambini e agli adulti presenti.  

- Per le confessioni dei ragazzi di 5° elementare si è deciso di non farle un 

pomeriggio in settimana ma chiedere a d. Lorenzo e al frate di confessarli dopo 

le Messe del 15 e 22 dicembre.  

- Le confessioni per gli adulti saranno il 16/12 alle ore 20,45 in chiesa con il 

parroco d. Maurizio.  

- Anche quest’anno ci saranno le lodi di Natale nella settimana che va dal 16 al 

22 dicembre da lunedì a venerdì alle ore 7,00 sempre in Chiesa. Per Pasqua 
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invece proveremo a recitare i Vespri alle ore 18,30 nella settimana che andrà 

dal 7 al 13 aprile -  Per la rassegna dei presepi occorre la disponibilità di 

Michela per poterla organizzare. Se è disponibile si coinvolgeranno i 

chierichetti come giuria. Le giornate di visita saranno da concordare con lei. Si 

ipotizzano i giorni 27-28 dicembre e 3-4 gennaio. Si darà, inoltre, alle persone 

non presenti in quei giorni di visita, di partecipare alla gara inviando delle foto.  

- Il Concerto/meditazione cantata di Natale proposta dal nostro Coro sarà 

venerdì 20 dicembre ore 21 in chiesa.  

- Vendita Panettoni giunco questo sabato e domenica 30/11 e 01/12.  

- Ciro/Laura/Carolina controlleranno candele in Chiesa per piccola processione 

con i bambini durante la Veglia di Natale delle 17. 

-  Gennaio  

- Tombolata. Mirko e Daniela non saranno presenti quest’anno. Per poter 

organizzarla a dovere occorrono almeno 4 persone. Ciro è disponibile. Chi è 

disponibile ad organizzarla prima e durante l’evento, dia disponibilità entro 

settimana prossima a Ciro.  

- Prima della possibile tombolata ci sarà il tradizionale bacio del Bambino. Se 

non si farà la tombolata si terminerà in oratorio con un panettone e bevande.  

- Per la Messa della Festa della Famiglia si inviteranno le coppie che hanno 

battezzato i loro figli negli ultimi due anni.  

- Roberta chiederà alla florovivaista Brambilla se può prepararci delle violette 

per la Festa della Famiglia. Verranno consegnate alle famiglie che verranno al 

pranzo e alle famiglie dei battezzati che verranno almeno a Messa.  

- Ci sarà il pranzo della Festa delle Famiglie.  

- Nel pomeriggio si sta pensando a un momento di giochi per i bambini o la 

proiezione di un film adatto a tutta la famiglia. (si possono dare suggerimenti)  

- Viste le molte iniziative a gennaio, l’inizio del percorso per le coppie sarà 

spostato agli inizi di febbraio.  

- Ciro/Cinzia e Marco si troveranno per organizzare il momento di Adorazione 

animata che avrà luogo il 24 gennaio dalle ore 21 alle ore 22 in Chiesa. Lo 

schema sarà il seguente: canto, momento di preghiera di chi presiede, silenzio. 

Questo per 3 volte. Si termina con la benedizione con il Santissimo. I canti 

dovranno essere di adorazione. La riflessione preghiera sarà sul tema della 

famiglia.   
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- La prossima Territoriale sarà il 9/01/2025 ore 21 sempre in oratorio. 
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LU 09 DIC. S. MESSA 

08.30 

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. 

VERGINE MARIA 

 

MA 10 DIC. S. MESSA 

08.30 

Feria - B. Vergine Maria di Loreto 

 

ME 11 DIC. S. MESSA 

18.00 

Feria – S. Damaso I, papa 

CONSONNI CARLO, MAGGIONI PIERINA E 

FAM. / ALARI MARIO E BOSIO PAOLA / 

FREGONI GIUSEPPE 

GI 12 DIC. S. MESSA 

08.30 

Feria – B. Vergine Maria di Guadalupe 

VE 13 DIC. S. MESSA 

08.30 

S. Lucia, vergine e martire 

CRIPPA VIRGINIA 

SA 14 DIC. S. MESSA 

 

18.00 

Vigiliare – S. Giovanni della Croce, sacerdote e 

dottore della Chiesa 

ERNESTO, TERESA, PAOLO E CAROLINA / 

DALLA VILLA VALTER E FEDERICO 

/FEDERICO CHIODO, SERINA CRISTINA, 

CHIODO ANTONIO, GALBUSERA GIANNINA, 

GALBUSERA EMILIA E FERDINANDO 

GALBUSERA  

DO 15 DIC. S. MESSA 

10.30 

V DI AVVENTO – Il Precursore 

VERGANI ATTILIO E MAGNI FERNANDA / 

GIBELLINI GIUSEPPE, RITA E ANDREA / 

MONTECCHIARI LAURA 

LU 16 DIC. S. MESSA 

08.30 

Feria – Commemorazione dell’annunzio a S. Giuseppe 

MA 17 DIC. S. MESSA 

08.30 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 

PER I VOLONTARI DELLA NOSTRA 

PARROCCHIA 

ME 18 DIC. S. MESSA 

18.00 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 

COLOMBO FERRUCCIO E CAROLINA / 

ARRIGONI EMILIO, TERESA E VITTORIO 

GI 19 DIC. S. MESSA 

08.30 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 

MAGNI PAOLINO E SANDRINA 

VE 20 DIC. S. MESSA 

08.30 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 

PER I GIOVANI DELLA NOSTRA PARROCCHIA 
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SA 21 DIC. S. MESSA 

18.00  

Vigiliare - Feria prenatalizia “dell’Accolto” 

MAZZEI LUIGI. PEREGO PASQUALE E 

ADALGISA /MAGNI ELIA E AMELIA/ ISELLA 

LINDA, TUFFANELLI ANGELO, BERETTA 

ERMINIO E FAM. ANGELI E PAVANI / 

MEREGALLI PIETRO, VIRGINIA E EMILIO 

DO 22 DIC. S. MESSA 

 

10.30 

DELLA INCARNAZIONE o della Divina Maternità 

della b, sempre Vergine Maria 

STROPENI ANDREINA, ARMENO E PINA / 

ARNALDO, STEFANO E MADDALENA 

LU 23 DIC. S. MESSA 

08.30 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 

MA 24 DIC. S. MESSA 

17.30 ? 

 

No intenzioni 

ME 25 DIC. S. MESSA 

10.30 

NATALE DEL SIGNORE 

PANCERI FRANCESCO, DINA E FAM. 

GI 26 DIC. S. MESSA 

 

08.30 

II giorno dell’ottava del Signore – S. Stefano, primo 

martire 

FAM. MORANDI, BONFANTI, MAGGIONI E 

PEREGO 

VE 27 DIC. S. MESSA 

 

08.30 

III giorno dell’ottava del Signore – S. Giovanni 

apostolo ed evangelista 

PER I GIOVANI DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

SA 28 DIC. S. MESSA 

 

18.00 

Vigiliare - IV giorno dell’ottava del Signore – Ss. 

Innocenti, martiri 

SUOR ELISA / FAM. BOSIO, MARINI E VALTER 

E ZIA LINA / GALBUSERA ALFONSO E 

CESARINA /BRAMBILLA ANGELO E 

ANDREINA/ PILOTTI ANTONIO E MARIA/ 

MAGNI LUIGI E LUIGIA/ BOSIO ENEA, 

CANEVALI ELISABETTA, DECLEMENTE 

GENNARO, LINO, ENZA 

DO 29 DIC. S. MESSA 

 

10.30 

NELL’OTTAVA DEL SIGNORE – Cristo Verbo e 

Sapienza di Dio 

GIBELLINI ANDREA E PESENTI MARIA 

LU 30 DIC. S. MESSA 

08.30 

II giorno dell’ottava del Signore 

MA 31 DIC. S. MESSA 

18.00 

Prefestiva 

-  
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Diaconi a Velasca 

Sabato 9 novembre alla Celebrazione delle 18 c’è stata una novità. Insieme 

a d. Maurizio e Ciro sull’altare si sono visti altri tre diaconi. Erano compagni 

di ordinazione di Ciro. Venivano da differenti parti della nostra diocesi. 

Maurizio da Bresso, Giancarlo da Viganò e Claudio da Morazzone, una 

rappresentanza del nutrito gruppo con le rispettive mogli, otto diaconi, che 

sei anni fa, precisamente il 10 novembre del 2018 sono stati ordinati 

dall’Arcivescovo Delpini nel nostro amato Duomo di Milano. È stata una 

felice presenza per la nostra Parrocchia!! 

Al termine della Celebrazione d. Maurizio ha invitato tutti i presenti a salire 

sui gradini del presbiterio per una fotografia con i festeggiati come ricordo 

di questo bel momento ma poco prima Ciro ha voluto leggere la preghiera 

della loro ordinazione: 

Signore, ogni giorno scopriamo che  

il pellegrinaggio più faticoso è quello che porta l’uomo 

dalla periferia al centro del proprio cuore. 

Il più lungo è quello che conduce alla casa di fronte. 

Il più serio è quello che porta all’incontro con Te. 

Sostieni il nostro passo, o Dio, 

nel cammino al tuo servizio. Amen 

La serata non è finita lì. Il gruppo cucina dell’oratorio ha voluto fare la sua 

parte e ha preparato per i convenuti una deliziosa cena con tanto di menù 

stampato come pergamena!! Anche il nostro parroco si è fermato a cena 

facendo così gli onori di casa! È stato tutto buonissimo soprattutto l’affetto 

che hanno ricevuto i diaconi che hanno omaggiato il nostro diacono Ciro 

con numerosi complimenti!!! 

Grazie a tutti per l’affetto dimostrato!! - Sei anni sono passati e di 

cammino ne stiamo facendo…andiamo avanti così sostenuti dal Buon 

Dio!!!  
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Resoconto Anagrafe Parrocchiale 2024 

 

 

        BATTESIMO – IL DONO PIU’ BELLO 

 

03 /02 /2024 - Predonzani Cecilia di Andrea e 

Laura Brioschi  

06/04/2024 – Dibenedetto Fedra di Matteo e 

Francesca Chirico 

01/06/2024 – Nicolussi Riccardo di Simone e 

Gaiofatto Federica 

20/10/2024 – Brumana Letizia Concetta Caterina 

di Marco e Maria Chiara Staiti 

26/10/2024 – Rocchi Nicolò Massimo di Mirko e Cairotti Michelle 

 

 

 

 

 

HANNO CONSACRATO IN DIO  

IL LORO AMORE 

08/06/2024 

Gaiara Mattia e Galanti Ilaria  
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

 

06/02/2024 Maria Zani 

11/02/2024 Carlo Colnaghi 

09/03/2024 Luciano Caliendo 

20/03/2024 Mario Robusto 

20/03/2024 Paola Bosio 

04/04/2024 Renato Giovanni Andriola  

02/05/2024 Ines Rita Erba 

28/06/2024 Magni Lorenzo 

23/07/2024 Anile Giuseppe 

13/08/2024 Meregalli Natalina 

15/08/2024 Bonfanti Maria 

15/08/2024 Gregoratti Assunta 

25/08/2024 Terzoli Tarcisio 

25/09/2024 Vitale Giovanna 

06/10/2024 Valentini Francesco 

28/10/2024 Meregalli Eva Maria 
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